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La cura del paziente oncologico richiede con sempre maggiore frequenza la disponibilità di un affidabile accesso 

venoso a lungo termine. 

Negli ultimi anni il panorama degli accessi venosi ha di fatto subito una serie di sostanziali modifiche: 

l’introduzione di nuove tecniche di posizionamento dei cateteri venosi sia centrali che periferici (eco-guida);  

l’utilizzo di nuovi materiali,  l’entrata sul mercato di una nuova tipologia di cateteri venosi (PICC e Midline) ha 

cambiato velocemente il  panorama dedicato alle procedure. Nasce così la necessità di informare il personale 

infermieristico sulla corretta gestione dei cateteri venosi “centrali e non” ad inserzione periferica ed uniformare la 

pratica degli operatori sanitari attraverso indicazioni basate sulle evidenze scientifiche per prevenire le infezioni 

e le complicanze meccaniche e chimiche correlate ai dispositivi intravascolari. 

L’incontro, dedicato a tutti gli operatori sanitari interessati alle problematiche connesse con le indicazioni, 

l’impianto e la gestione degli accessi venosi a breve, medio e lungo termine, si propone  di definire le  proposte 

operative per la gestione dell’accesso vascolare nel paziente oncologico.


